
II DOMENICA DI QUARESIMA 

8 marzo 2020 

 

Cari parrocchiani e amici della comunità di Sant’Angelo! 

Eccoci alla II Domenica di questa Quaresima così particolare e insolita! 

Ci è ancora chiesto il sacrificio di non celebrare il Giorno del Signore come comunità riunita 
attorno allo stesso altare. Accogliamo con rispetto e senso civico le disposizioni delle autorità 
competenti e, come ci ha indicato il vescovo Claudio, viviamo un esercizio di obbedienza e di 
solidarietà con il nostro territorio, in questo momento di inquietudine e disagio. 

Pur lontani gli uni dagli altri, rinnoviamo il desiderio di rimanere uniti tramite quel formidabile 
“collegamento” che è la preghiera! 

Per un incontro personale, silenzioso, intimo con il Signore Gesù, la nostra chiesa rimane aperta 
sabato pomeriggio (7 marzo, dalle ore 16.30 alle ore 18.30) e domenica mattina (8 marzo, dalle 
ore 8.00 alle ore 11.00). Troveremo il leggio con la Parola di Dio della II Domenica di Quaresima; 
in più, i “foglietti” della S. Messa festiva e un testo per la meditazione personale: si possono 
prendere e portare a casa! Tramite WhatsApp (e anche sulla pagina Facebook della parrocchia) 
arriverà alle famiglie il sussidio diocesano per la preghiera in famiglia… 

Domenica mattina, alle ore 11.30, la S. Messa celebrata a porte chiuse sarà trasmessa in diretta 
sulla pagina Facebook e sul canale YouTube della parrocchia (il link è presente sul nostro sito 
parrocchiale). Al termine della celebrazione, con il Santissimo Sacramento impartirò la 
Benedizione a tutta la comunità, uscendo sul sagrato. Se desiderate essere presenti a questo 
momento di fede, restando all’esterno della chiesa e nel rispetto della distanza di precauzione, 
la vostra presenza sarà senza dubbio un segno eloquente e potrete poi portare a casa, alle vostre 
famiglie, ai vostri cari (specialmente agli ammalati e agli anziani) un’eco del Bene che il Signore 
continua a riversare su di noi! 

Per quanti seguiranno la S. Messa in televisione o tramite altri canali, suggerisco la preghiera che 
tradizionalmente accompagna il momento della Comunione, per essere uniti spiritualmente a 
Colui che è nostro Cibo nella prova: 
 

Signore Gesù, io credo che sei realmente presente nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima mia. 
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 
Come già venuto, io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 
non permettere che mi abbia mai a separare da te. 
Eterno Padre, io ti offro il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo in sconto dei miei peccati, 
in suffragio delle anime del purgatorio e per i bisogni della Santa Chiesa. 
 

In chiesa, infine, continua ad esserci anche il cesto per la raccolta dei generi alimentari… 

Visto che siamo a debita distanza, mi piacerebbe raggiungervi uno per uno con un abbraccio, 
dirvi che vi penso e prego per voi. Voi, fate altrettanto per me! Teniamoci uniti, nella certezza che 
il buon Dio non ci abbandona mai! 
 

Con affetto, 
don Alberto 


